


Tricolore ral ̂ Targo Florio 

SCUDEin 
Finendo alle spalle dello scatenato 
vincitore Cunico, il toscano è campione 
italiano per la seconda volta di fila 

di Gianm Cogni 

PALERMO - Franco Cunico è 
maestro della Targa (con questa sono 
cinque, il solo ad essere arrivato a . 
tanto), ma Andrea Aghini si confer­
ma campione d'Italia in coppia con 
Loris Roggia sulla Toyota Corolla 
Wrc. Tricolore Gr.N, come prevedi­
bile, per Ma-rio Stagni e lo sua Mit­
subishi Carisma. L'ultimo atto del tri­
colore ha elargito così i suoi premi, 
piccoli e grandi, lasciando a mani 
vuote solo quel discolo di Paolo An-
dreucci, il cui sogno di tricolore al 
primo tentativo si è definitivamente 
infranto contro un cordolo in avvio di 
seconda tappo. Ecco il succo di uno 
Targa Florio lineare ma anche estre­
mamente palpitante sino all'errore di 
Andreucci. Una gara segnata in po­
sitivo da Cunico il primo giorno ed in 
negativo da Andreucci il secondo: 
due che chiudono la stagione con 
giustificati rimpianti. Il primo per i 
guai subiti a metà stagione, il secon­
do per tutte le occasioni sprecate da 
Biel a in avanti. In mezzo le sapienti 
virtù di Aghini. Che non sono poche. 
Su strade che ama ed interpreta alla 
perfezione, Cunico ha impiegato so-
o un paio di prove speciali per salire 
in cattedra. Poi ha snocciolato una 

imperiosa serie di scratch che hanno 
seminato preoccupazione, ma non 
rinuncia, nei suoi due avversari. A fi­
ne della prima giornata il vicentino 
aveva 12" su Andreucci e 25" su 
Aghini: nominalmente pochi, ma in 
realtà molto pesanti su un trac­
ciato che per le sue velocità im- F I 

Fotografie PHOTO 4 
Il secondo posto 
in Sicilia è oastoto 
od Aghini, sopra con 
la Toyota della Grifone, 
per rivincite il tricolore: 
il 36enne toscano 
aveva affrontato 
la sfida decisiva da 
leader del campionato. 
A lato. Franco Cunico: 
malgrado la corsa 
generosa e la terza 
vittoria stagionale, 
il veneto della Subaru 
è secondo nell'italiano. 
Nell'altra pagina, 
il valtellinese 
Mario Stagni, capo 
della RalliArt Italy, 
ha vinto il titolo 
del Gruppo N 
con la Mitsubishi 
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SUBARU Giochi di squadra? 
Il passo da schiacciasassi di Cunico nelb 1. tappa avevo già 
emesso un verdetto: il vincitore della gara non poteva che es­
sere lui. Ma non poteva bastare al vicentino, né ad Andreuc­
ci con l'ahra Subaru per portare allo caso delle Pleiadi ed al­
lo Pirelli il tilob pibti oltre a quelb marche già in cassaforte. 
Mentre il terzo rango bastavo in quel momento od Aghini per 
portare titolo in dote a Toyota e Michelin. Ma se i primi clue, 
compagni di marco e pneumatici ma avversari di team, aves­
sero invertito le posizioni il titob sarebbe finito ad Andreucci. 
Cosi è iniziato il balletto delle voci sui possibili accordi che 
avrebbero potuto trasformare Cunico in una sorta di Schu­
macher e Andreucci in Irvine per impedire che il tilob finisse 
ad Hokkinen-Aghini Ma se Aghini si fosse ritiralo, b vittoria 
sarebbe valso a Cunico il trìcobre. Un bel rompicapo di cui 
certo si è parlato nell'ultimo parco assistenza di Buonfornelb, 
dove i conciliaboli erano evidenti, e magari anche dopo il fi­
ne toppo. E quantomeno sembrano serviti a far ritrovare uno 
spirilo comune a quelle che sono le due maggiori espressioni 
stagionali, sinora su fronti opposti, di una flotta Suoaru che 
ha cambiamenti in vista per il 2000. 
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AGHINI 
siRicuaio 
SCUDEITO 

3 pediva distacchi importanti a 
meno di errori pacchiani o guai 
tecnici. Aghini, dopo aver vinto 
d'un soffio le due frazioni d'aper­
tura, si era prima incartato nella 
scarsa assuefazione al tracciato 
siciliano e nella scelta delle gom­
me, e poi aveva patito un proble­
ma elettronico che aveva imitato 
l'efficacia del suo propulsore. An­
dreucci si era espresso a un otti­
mo livello, ma un gradino sotto a 
Cunico in stato di grazia. Con le 
9 speciali vinte, per l'alfiere della 
Aimont c'è anche il titolo non 
scritto di pilota che, nel '99, ha 
vinto il maggior numero di crono. 
L'indomani un Aghini in formo su­
perba ha iniziato alla grande, 
staccando di 2" sulla prima prova 
i suoi avversari: segno della ritro­
vata efficienza defsuo mezzo e 
promessa di una rimonta, almeno 
su Andreucci, sufficiente od assi­
curargli comunque il titolo. Ma il 
prevedibile fina e thrilling sfuma­
va ancor prima di arrivare alla te­
muta Targo Florio: Andreucci per­
deva il posteriore dello suo vettu­
ra ed urtava contro un cordolo 
rompendo il cerchio posteriore si­
nistro e circa 3'. Giochi fatti. Ed il 
ritiro di Andreucci nel trasferi­
mento verso l'arrivo (motore) è in 
fondo servito a rendergli meno 
cocente lo delusione. 

LA CRONACA. Manco Dalia-
villa, ancora convalescente dai 
postumi dell'incidente a Sanremo, 
e c'è subito la sorpresa Riolo, che 
con lo Magone si installo al quar­
to posto dietro i tre che viaggiano 
su un altro pianeta pensando al 
titolo. Il siciliano fa meglio dei 
rientranti Mannarino e Parodi e 
di De Cecco, al debutto sullo Im-
prezo Wrc. In Gr. N le cose, in 
chiave tricolore, si chiariscono su­
bito: Gatti, sofferente al polso 
infortunato, ha subito problemi ed 
arriva a fine toppo solo per riti­
rarsi con il motore esangue. Sta­
gni passeggio, mentre Guaglior-
do, mette in filo tutti per le prime 
cinque prove: poi il differenziale 
xisteriore lo tradisce ed è via li­
bera per Baldini, nonostante la 
resistenza di Plano (poi ritiratosi). 
Lo seconda giornata si opre con il 
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ritiro di Riolo (alimentazione) che 
dà l'ovvio dello rivoluzione nelle 
posizioni di rincalzo: olla fine lo 
spunterà De Cecco, terzo assoluto 
ed anche splendido quinto finale 
di campionato, davanti o Parodi. 
Infine, sparisce Mannarino, a 
quel punto alle spalle di De Cec­
co, che fa salire al quinto posto 
Parisi. • 

A lato, Luca Baldini, primo 
del Gr.N alla Targa Florio. 

Sotto, Andreucci, terzo uomo 
in corsa per il tricolore, 

è stato messo ko dal motore 
nella seconda tappa 
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IL CAMPIONE 

ai un 
Ci ha impiegato anni di fulgi­

da carriera per arrivare, l'anno 
passato, al suo primo tricolore. E 
riuscito persino a vincere una 
gora mondiale, passare in tre 
team iridati e rischiare di appen­
dere anzitempo il casco al chio­
do (fermo tutto il '96) prima di 
poterci provare: l'ho fa lito d'un 
soffio al primo tentativo, l'ha 
centrato al secondo ed al terzo 
ha fatto il bis. Andrea Aghini, 
trentoseienne toscano di Fauglia, 
in questa stagione ha conferma­
to ancora uno volto di non esse­
re più l'esaltante scavezzacollo 
dello sua «primo» corr iera , 
quella che do eroe delle tutto-



avanti Peugeot lo portò ai gallo­
ni di ufficiale Lancia. Ora è un 
pilota di grandissime qualità non 
solo nel piede ma ancne nel ca­
rattere e nello tattico, con lo pre­
ziosa collaborazione di Loris 
Roggia ed il viatico di una Grifo­
ne specialista nello scoperta e 
nel rilancio dei piloti. Niente 
proclami ma tonti fatti, grandi 
prestazioni e pochissimi errori: 
un vero morte lo che non si ar­
rende mai. G ià , perché sia l'an­
no scorso che quest'anno è de­
collato verso il tricolore proprio 
nel momento in cui stava svanen­
do ogni speranza. «Indubbia­
mente la svolta è arrivata al Lana 
- ricorda il toscano - Poi un po' 
la sfortuna si è decisa a guarda­
re altrove (nelle prime quattro 
gore un terzo posto poi tre ritiri, 
compreso quello di Pioncavollo 
per ritiro dello potente...) ed un 
po' l'evoluzione tecnica della 
macchina avvenuta per la gara 
piemontese mi ha consentito di 
raccogliere i frutti del mio impe­
gno e le qualità del materiale 
messomi a disposizione da 
Grifone e Michelin: tre vittorie 
consecutive ed il quinto posto di 
Sanremo (che vale un'altra vitto­
ria, ndr) sono stati il preambolo 
a questa Targa decisiva dove mi 
ritrovavo a correre su strade da 
cui mancavo da un decennio, a 

differenza dei miei avversari. Il 
resto è la cronaca della prima 
tappa, con i piccoli problemi che 
mi hanno frenato, e di una se­
conda dove tutto era iniziato per 
il meglio, lo sono certo che avrei 
co-munque rimontato Andreuc­
ci, quello che mi serviva per ga-
ran-tirmi comunque il tricolore. 
L'errore di Paolo ha solo abbre­
viato i tempi." Un bilancio di 
questo tricolore? «Una serie bel­
lissima e combattutissima, che è 
tanto più bello vincere proprio 
perché ci sono grandi avversa­
ri». E adesso? «In settimana mi 
opero al tallone che mi ruppi in 
un incidente domesti-co quasi 
due anni fa e che non si è mai si­
stemato appieno. Per questo per 
me la stagione finisce qui: al 
Motorshow non ci sarò». Di quel 
che accadrà l'anno prossimo 
Aghini per oro non por a. Anche 
se non è un segreto che il cam­
pione d'Italia potrebbe cambiare 
casacca se lo Toyota Italia rinun­
cerà l'anno prossimo al tricolore. 
Certo non dovrebbe essere un 
problema per un pilota così, an­
zi non è nemmeno un segreto 
che Aghini ho sempre un pensie­
ro in testo ancor più rafforzato 
dallo provo sanremese: uno co­
me lui può ancoro valere anche 
in quel mondiale do cui è uscito 
troppo presto. • 

LE C L A S S I F I C H E 
• • RALLY TRICOLORI 
Palermo, 30-31 ottobre 1999 
83. rally Targa Florio 
ultima gara del campionato italiano assoluto 
Le classifiche 
Assoluta: 1. Cunico-Pirollo (Subaru Impreza 
Wrc) in 2.10'14"2; 2. Agbini-Roggia (Toyota 
Corolla Wrc) a 35"5; 3. De Cecco-Barigelli (Su-
bonj Impreza Wrc) a 4'29"3; 4. Parodi-Zonatta 
(Subaru Impreza Wrc) a 7'33"2; 5. Parisi-Mauro 
(Renault Clio Williams) a 8'14"2; 6. Fiorilla-Setti-
mo (Toyota Celico) o 8'18"0; 7. Vettore-Marchetti 
(Renault Mégone Maxi) a 9'07"8; 8. Baldini-
Agostinelli (Mitsubishi Carisma Evo 6) a 
10'42"3; 9. Stogni-Poganoni (Mitusbishi Carisma 
Evo6) a i r 3 3 " 2 ; 10. Di BenedeHo-Di Primo 
(Ford Escori Cosworth) a 11 '33"6. 
GRUPPO N 
Classe 1150; 1. Slrocuzzi-Nicito in 2.55'33'7; 
2. Ambrosi-Aragono a 2'01"6; 3. Solerte S-In-
terlandi a 2' 12"4; 4. Solerte A.-Salesi a 18'04"7 
(tutti su Fiat Seicento Sporting) 
Classe 1400: 1 .Cassato-Novi in 2,38'00"6; 2. 
Pirajno-Spinoso (Peugeot lOó Rallye) a l'19"2; 
3. Castiglio-Meli a 2'32"6; 4, Di Solvo-Cambrio 
(Peugeot 106 Rollyeì o 3'31"3; 5. Cicero-Matas­
sa 0 5'27"0 (tutti gli altri su Peugeot 205 Rallye). 
classe 1600: 1 Palazzotto-Carnevale in 
2.44'19"9; 2. Russo-Botindari a 0'09"3; 3. Sa-
batino-Camilleri a O'11"7, 4.Greco-Schipa (Peu­
geot 106 Xsi) a 5'13'0; Tuso-Pino a 5'01"2 (lutti 
gli altri su Opel Corso Gsi). 
Classe 2000:1 Cipolla-Vitale (Renault Clio Wil­
liams) in 2.30'59"3; 2. Sottile-Morin a O'17-5; 3. 
Timinelb-Cinlolo a l'22"3 (tutti gli altri su Peu­
geot 306 Rallye). 
classe oltre 20001. Boldini-Agostinelli (Mitsubi­
shi Carisma) in 2.20'5ó"5; 2. Stogni-Poganoni 
(Mitsubishi Carisma) a 0'50"9, 3. «Apyn-Alfano 
(Mitsubishi Lancer) a l'56"6, 4. Menegalto-Vitto­
ri (Mitsubishi Loncer) a ó'44"5; 5. Granota-Lo 
Presti (Ford Escori Cosworth) a 12' 16"5. 

GRUPPO A 
classe 1150; 1. Bernocco-Poslorelli in 
2.33'42*'4; 2. Fornosiero-Forina o 2'4ri ; 3. 
Caloldo-Pannorella a 13'12"3; 4. Saladino-Glo­
rioso (Fiat Cinquecento) 15'54"1 (tutti gli altri su 
Fiat Seicento). 
classe 1600: 1. Lombardo-Micalizzi (Peugeot 
205 Rallye) in 2.38'35"7; 2. Apolloni-Di Salvo 
(Opel Corsa Gsi)a9'25"8. 
Classe 2000; 1, Parisi-Mouro (Renault Clio Wil­
liams) in 2.18'28"4; 2. Vettore-Marchetti (Renoult 
Mégone Maxi) o ff53"6; 3, Alessi-Turra (Opel 
Astra Gsi) o 15'23"1; 4. Di Biasi-Potti (Renault 
Clio Williams) a 16'3r2 ; 5. Mortellucci-Arcese 
(Opel Astro Gsi) o 23'20"5; 6. Bini-Santini (Opel 
Astro Gsi) 0 25'46"2, 
classe oltre 2000: 1. Cunico-Pirollo (Subaru Im­
preza Wrc) in 2.10'14"2; 2. Aghini-Roggia 
(Toyota Corolla Wrc) o 35"5; 3. De Cecco-Bori-
gelli (Subam Impreza Wrc) a 4'29"3; 4. Porodi-
ZonoHa (Subaru Impreza Wrc) a 7'33"2; 5. Fio-
rilla-Seltimo (Toyota Ceka) a 8' 18"0; 6. Di Bene­
detto-Di Prima (Ford Escori Cosworth) a 1 r33"6; 
7. Caronna-Messino (Ford Escori Cosworth). 

Tutto il rally ps per ps 
P S 1 TérminKkm 7,49) 
1. Aghini in 4'14"0; 2. Cunico a 0'2; 3. An­
dreucci a 0*6; 4. Mannarino a 8"2; 5. De Cecco 
0 9-9 

P S 2 Monlemogglore |km 16,94) 
1 .1 . Aghini in 9-25-8; 2. Andreucci a V3; 3. 

Cunico o 2-2; 4. Riolo a 18-4; 5. De Cecco o 
19'5. 
P S 3 Cohoviitiiro Ikm 17,84) 
1. Cunico in 9'52"2; 2. Andreucci o 1-9; 3. 
Aghini a 3*2; 4. Riolo a 18-0; 5. Mannorino a 
21- 2. 
P S 4 loscori (km 13,44) 
1. Cunico in 7'42-8; 2, Andreucci a 0"7; 3. 
Aghini a 2-8; 4.Riolo a :'3V; 5. De Cecco a 
17-9. 
P S 5fk)rlopoli(km6,11) 
1. Cunico in 3'08-3; 2. Andreucci a 1*9; 3. 
Aghini a 2"3; 4. Mannarino a 5"5; 5. Fiorilla a 
7-2. 
P S 6 Vllloureo (km 16,07) 
1. Cunico in 8'48'4; 2. Andreucci a 2'6; 3. 
Aghini a 6"6; 4. Riob a 12-7; 5. De Cecco a 
22- 2. 
P S 7 Caltaviihiro (km 17,84) 
1. Cunico in 9-46-7; 2. Andreucci a 3"9; 3. 
Aghini a 7-1; 4. De Cecco a 22*5; 5. Rido a 
23- 9 
P S 8 Loscori [km 13/44) 
1. Cunico in 7'37"5; 2. Andreucci a l '8 ; 3, 
Aghini a 5-5; 4.Riolo o 19-3; 5. De Cecco a 
22-6. 
P S 9 Termini (km 7,49) " " ^ ^ 
1. Aghini in 4'09''2; 2. Andreucci e Cunico a 
2-4; 4. Mannarino o 9"6; 5. De Cecco a 12-0. 
P S 1 O Montemoggiore (km 16,94) 
1. Cunico in 9'18-2; 2. Andreucci a 8-6; 3. De 
Cecco 0 20"2; 4. Mannarino a 24-8; 5. Fiorilki a 
34-7 
P S 1 1 Tergo |km 32,07) 
1, Cunico in 17'30-4; 2. Aghini o 0"6; 3. An­
dreucci 0 2-2; 4. De Cecco a 27"5; 5. Mannari­
no a 30*2. 
P S 1 2 l a s t Q r i | k i n l 3 , 4 4 ) 
1. Andreucci in 8'18'3; 2. Cunico a 0*4; 3. 
Aghini a 4-3; 4. Parodi a 26"0; 5. De Cecco a 
27-3 
P S 1 3 Buonfotnelb Ikm 9,98) 
1 .1 . Aghini in 4'48-7; 2. Andreucci a 2*2; 3. 
Cunico 0 3-8; 4. Fiorilla o 9*7; 5. De Cecco a 
11-5. 
P S 1 4 lorgo Ikm 32.07) 
1. Andreucci in 17'23"8; 2. Aghini a 9'0; 3. 
Cunico a 14*6; 4. De Cecco a 38"6; 5. Parodi 
a l '04-2 

P S 1 5 Loscori Ikm 13/44) 
1. Cunico in 7'46-3; 2. Aghini a 9"! ; 3. De 
Cecco a 10-7; 4. Parisi a 11"7; 5. Parodi a 
24- 0. 

Così nel tricolore 
Assoluto: 1. Aghini 49 punti; 2. Cunico 45; 3. 
Andreucci 39; 4. Dollovilla 23; 5. De Cecco 18; 
6. Navarro e Mokinen 15. 
Marche: 1. Subanj 62 punti; 2. Toyota 52; 3. 
Mitsubishi 22; 4. Ford 17; 5. Peugeot 9. 
Kit cor: 1. Vettore 54 punti; 2. Mattia 33; 3. Do-
mioli e Lovisetto 10 
Gr.N: 1. Stagni 49 punti; 2. Baldini 43,5; 3. Got­
ti 35. 
Gr.A privati: 1. De Cecco 50 punti; 2. Vettore 
28;3.Malfia 17. 
Femminile: 1. Covenoghi 23 punti; 2. Munoretto 
8; 3. Holderied 7,5 
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